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Gentile Lettrice, Gentile Lettore,

i testi che ti proponiamo coinvolgono molte persone - traduttori, redattori di testi informativi e promozionali, correttori bozze, attività amministrative e burocratiche…

Sono tutte persone appassionate e competenti che sono impegnate in questi lavori e ne ricavano le risorse economiche per vivere. Se i libri (cartacei o in forma di ebook) e Dvd che diffondiamo, invece di essere acquistati, vengono duplicati, riducendo le nostre entrate, per noi può risultare difficile compiere gli investimenti necessari alla produzione di nuovi materiali. Per questo, Gentile Lettrice e Lettore contiamo sulla tua solidarietà per appoggiare e favorire la diffusione dell’editoria indipendente.

Restiamo a tua disposizione per ogni ulteriore chiari-mento, puoi scriverci alla seguente email: ebook@gruppomacro.com

..e Buona Lettura!!!

Lo staff Gruppo Editoriale Macro


IN SALUTE CON OLI ESSENZIALI
 E PIANTE AROMATICHE
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Il CISE, Centro per l’Innovazione e lo Sviluppo Economico,
ha attribuito al Gruppo Macro, il marchio di Impresa Etica


FERMATI, VIVI

Nel 2017 Macro compie 30 anni,

l’occasione perfetta per lanciare un’iniziativa originale e contro corrente: Fermati, Vivi!

Un messaggio semplice, per un mondo che corre.

Simbolo della campagna una panchina gialla, che invita a sedersi, e a pensare. Una pausa di vita in un mondo che dei ritmi naturali e vitali dell’essere umano se ne infischia alla grande.

Da sempre Macro si impegna con libri, ebook, dvd e iniziative a diffondere una cultura di benessere olistico e naturale, invitandoci a scegliere con consapevolezza chi davvero vogliamo essere.

Sono stati 30 anni pieni di successi, sfide e, soprattutto, benessere, che abbiamo sempre avuto la gioia e il desiderio di condividere con tutti voi.

Ecco perché vi immaginiamo tutti seduti accanto a noi sulla panchina gialla; fermi a vivere. Non potremmo farvi e farci un augurio migliore.

Chi va di fretta…

• non pensa, imita

• non sceglie, si adegua

• non respira, sta in apnea

• non cambia, ripete

• non si fa domande, obbedisce

• non si guarda dentro, ma solo fuori

• non si nutre, ingoia

• non ama, ha paura

CHI NON SI FERMA È PERDUTO
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GUY ROULIER

In salute con

Oli essenziali

e

Piante Aromatiche

GUIDA PRATICA DI AROMATERAPIA

Proprietà, indicazioni e consigli d’uso sulle essenze naturali

PIÙ DI

250 PIANTE
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L’Autore


Avvertenza

Questo è un libro pratico che ha come scopo essenziale quello di fornirvi informazioni basilari su un’altra modalità di prevenzione dei problemi di salute, insegnando a utilizzare i metodi naturali, le piante aromatiche e i loro oli essenziali per trattare i piccoli problemi al loro manifestarsi o consultare il proprio medico in caso di problema grave.

Questo libro intende promuovere il nuovo concetto di “salute sostenibile”, parte essenziale di un nuovo orientamento mondiale dello sviluppo, basato principalmente su:


	un’informazione di base sulla salute e la formazione, i metodi preventivi e le cure naturali efficaci, alla portata di tutti e di facile applicazione, che permettano di occuparsi della propria salute in modo migliore.

	Una cooperazione medici/malati essenziale al successo nella lotta alle malattie che, malgrado i progressi della ricerca e della tecnica, continuano a espandersi.

	Una protezione dell’ambiente finalizzata alla soppressione di quell’inquinamento che colpisce al cuore anche le nostre cellule ed è responsabile dell’ottanta per cento delle malattie e dei tumori…




Introduzione

Il regno vegetale costituisce la fonte primaria della vita sulla Terra. Grazie alla presenza della clorofilla, le piante sono capaci di sintetizzare – a partire dall’energia solare, l’aria e l’acqua – zuccheri e sostanze organiche che consentono loro di crescere e moltiplicarsi. Esse fungono da nutrimento all’intera catena alimentare: microorganismi, insetti, animali erbivori e carnivori, e, alla fine della catena, esseri umani.

Senza la pianta più umile, l’alga azzurra, comparsa più di tre miliardi di anni fa, nessuna vita animale si sarebbe mai potuta sviluppare e oggi la Terra non sarebbe che un’arida pietraia! Questa straripante vita vegetale, dalla semplice alga unicellulare ai giganteschi alberi della foresta amazzonica, ci permette di respirare, nutrirci, riscaldarci, proteggerci e curarci. Essa merita tutto il nostro rispetto e la nostra protezione, perché dalla sua salute e dal suo equilibrio dipendono i nostri.

Il mondo delle piante mi ha sempre affascinato, senza dubbio grazie all’influsso del nonno materno e di mio padre Francis. Nelle foreste del suo Morgun natio, mio nonno raccoglieva erbe e cortecce per rifornire la farmacia del villaggio di Montsauche: salice, frangola, felci, salvia e frutti selvatici per lui non avevano segreti.

A mio padre è associato il ricordo delle vendemmie nelle vigne della nonna ad Anjou, del profumo e della polpa delicata delle pesche della vigna, del gusto e del colore sanguigno di queste antiche uve che sporcavano le dita (oggi scomparse), e della sua passione per le rose antiche, che coltivava con amore.

La mia passione per gli oli essenziali nacque allorché ebbi la rivelazione, durante un viaggio in Asia nel 1976, dei poteri delle piante aromatiche orientali in tutte le aree della vita, dal benessere alla salute. Due viaggi nel cuore della favolosa foresta amazzonica nel 1986 segnarono una svolta decisiva nella mia vita, da quel momento interamente consacrata alla promozione della salute sostenibile e alla protezione dell’ambiente naturale.

Con questo libro, vi invito a scoprire le piante che forniscono gli oli essenziali d’Europa e del mondo, attraverso la loro storia. Imparerete ad apprezzarne le qualità e a utilizzarle senza rischi per la salute, i trattamenti di bellezza o il benessere, da sole o combinate con altri metodi naturali che di volta in volta vi saranno indicati. Ho cercato di usare termini semplici e rendere le spiegazioni accessibili a tutti, tramite illustrazioni chiare e precise realizzate da mio fratello Alain, che ringrazio calorosamente. Abbiamo voluto, attraverso il colore, mostrarvi la bellezza di questa natura così ricca e fragile allo stesso tempo.

Le leggi della vita e della salute sono insieme semplici e complesse. La salute è un tutto, uno stato di armonia fisica e mentale all’interno dell’essere, ma anche – principalmente – un’armonia tra l’uomo e il suo ambiente.

Vi invito dunque a un approccio più naturale ed ecologico alla salute: un approccio indispensabile nella nostra epoca gravata da un grave inquinamento generalizzato, che minaccia la sopravvivenza di numerose specie vegetali e animali e, con il tempo, delle generazioni future.

Guy Roulier


Parole chiave da conoscere

Accordo: effetto ottenuto tramite la miscela di due o più materie prime aromatiche. La sua armonia dipende dall’equilibrio delle proporzioni e dall’intensità olfattiva di ognuna di esse. Determina l’originalità della fragranza.

Acqua di Colonia: preparato alcolico creato in Italia da un certo Feminis alla fine del XVII secolo. Deve il suo nome alla città di Colonia, dove conobbe un grande successo. Questa acqua si basa sulle essenze agrumate.

Acqua floreale o aromatica: acqua che è servita alla distillazione dei fiori. Vedi Idrolati e Idrosol.

Adattogena: si dice di una pianta contenente tutti gli elementi necessari a un migliore adattamento agli stress, sia fisici che psichici.

Aerosol: modalità di dispersione istantanea di diversi prodotti volatili; fa ricorso a un apparecchio di diffusione.

Alambicco: apparecchio che permette la distillazione per corrente di vapore acqueo.

Alcolato: miscela alcool/oli essenziali.

Alcool: molecola aromatica molto importante (linalolo, geraniolo…). L’alcool etilico è il solvente neutro impiegato come supporto nei preparati alcolici (tinture madri).

Aldeide: gli aldeidi sono diversi prodotti aromatici molto importanti (nerale, geraniale, decanale…). In profumeria, la scoperta degli aldeidi di sintesi ha fornito ai creatori una nuova gamma di aromi, all’origine dei profumi di tipo “aldeidato”.

Ambra: sostanza animale chiamata ambra grigia, proveniente da concrezioni patologiche formatesi nell’intestino dei capodogli.

Ambrato: sotto la denominazioni “ambrati”, a volte detti “orientali”, si trovano i profumi dalle note dolci, cipriate, vanigliate e animali, molto marcate.

Analisi: scomposizione fisico-chimica di un prodotto odoroso, per conoscerne la natura e/o identificarne i costituenti.

Anosmia: assenza di odorato. Può essere provocata da sinusite cronica.

Aroma: termine impiegato soprattutto in ambito alimentare. Qualità organolettica che coinvolge l’odorato (vedi Sapore).

Aromacologia: unione delle parole aroma e psicologia. Studio dell’influenza degli aromi sul comportamento.

Aromacosmesi e fitocosmesi: utilizzo delle proprietà degli oli essenziali (O.E.) e delle piante, per la cura dell’epidermide.

Aromateca: collezione di oli essenziali.

Aromaterapia: terapia basata sull’impiego degli O.E. e fondata su alcuni principi simili a quelli dell’allopatia. Impiega la proprietà delle molecole aromatiche. L’aromaterapia di terreno è simile alla naturopatia nella misura in cui corregge certe cause organiche delle malattie.

Aromatico: designa più prodotti:

– Piante aromatiche: generano un odore penetrante impiegato tanto in medicina quanto in profumeria e in cucina.

– Prodotto chimico aromatico: prodotto di sintesi impiegato in profumeria e negli aromi alimentari.

Aromatologia: scienza degli aromi.

Aromi vegetali: percepiti dalle cellule sensoriali dell’odorato, sono dei composti di molecole naturali volatili e odorifere, contenute in quantità minime (da 0,01 a 5%) in diverse parti di piante dette aromatiche (fiori, frutti, foglie, steli, radici, bulbi, rizomi, legno).

Artificiale: risultato di un lavoro di ricostituzione di un olio essenziale (ad esempio, profumo di rosa), di una nota di profumo o di un prodotto sintetico, per contrasto con il prodotto naturale: O.E. di rosa o assoluta di rosa.

Assoluta: essenza ottenuta a partire da concrete o resinoidi. Dopo la diluzione di questi ultimi tramite alcool etilico (lavaggi), le soluzioni alcoliche vengono filtrate per eliminare le cere, quindi concentrate per distillazione sotto pressione ridotta, allo scopo di eliminare l’alcool.

In profumeria, le essenze assolute sono molto importanti per la ricchezza delle fragranze che apportano alle composizioni.

Balsamo: oleoresina che trasuda dal tronco di certi alberi, naturalmente o in seguito a incisione (Tolù, Perù). Certe oleoresine portano impropriamente il nome di balsamo (Copaiba, Canada).

Bioelettronica: metodo messo a punto dal professore Louis-Claude Vincent, che definisce i principali parametri elettronici favorevoli alla vita e alla salute: il pH, l’rH2 (redox) e la resistività, che è possibile analizzare non solamente a livello del sangue, della saliva, delle urine, ma anche dell’acqua, degli alimenti e dei prodotti vegetali (con l’aiuto di un apparecchio chiamato bioelettronimetro).

Bioterapie: trattamenti preventivi e curativi naturali comprendenti un insieme di metodi sinergici come: omeopatia, fitoterapia (piante medicinali), fitogemmoterapia (impiego di germogli di piante), oligoterapia, organoterapia, vitaminoterapia, neuralterapia…

Blocco: parola che si ritrova spesso in medicina naturale. Indica un’interruzione totale o parziale di una funzione, in conseguenza di una perturbazione fisica (colpo di freddo, vento, disidratazione, colpo di calore, umidità, shock…), psichica (shock emotivo, affaticamento, emozioni eccessive…) o biochimica (tossine ingerite o iniettate). Si risolve tramite un trattamento naturale finalizzato a eliminare le cause e le conseguenze.

Concreta: prodotto solido o semisolido ottenuto mediante estrazione con solventi volatili dei principi odorosi di certe materie prime vegetali come iris, gelsomino, rosa, muschio di quercia…

Condimenti: aromi utilizzati nell’arte culinaria (vedi Spezie).

Cosmetica: metodo di cura consistente nell’applicazione esterna di sostanze per migliorare o proteggere l’epidermide. Parola utilizzata per indicare i preparati dei prodotti da toeletta, di cura e di bellezza destinati a pulire, preservare e abbellire le parti esterne del corpo umano.

Cromatografia: metodo di analisi scientifica che permette l’identificazione e il controllo di elementi volatili contenuti negli oli essenziali o nei prodotti profumati.

Deterpenazione: processo che consente di separare certi oli essenziali dalle loro molecole terpeniche (impiegato in profumeria, ma non in aromaterapia).

Energetico: si dice di un nutrimento o un metodo che dà o attiva energia.

Energia: concetto universale che ricorre in ambiti molto diversi. L’energia è la forma più sottile della materia, che crea condensandosi. Inversamente, risulta dalla degradazione della materia. «Nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma».

Energia difensiva: energia elettromagnetica che alimenta le nostre cellule e determina la nostra resistenza alle aggressioni esterne.

Energia motrice: energia che alimenta le nostre cellule e ne consente il funzionamento.

Energia vitale: definisce la nostra riserva di energia fisiologica. È la somma della nostra energia ereditaria (patrimonio genetico), dell’energia respirata (ossigeno) e dell’energia di origine alimentare. Si divide in energia motrice ed energia difensiva.

Energizzante: si dice di un metodo o una sostanza che dona energia e rafforza l’energia difensiva.

Enfleurage: antico metodo di estrazione a freddo dei prodotti floreali, messo a punto a Grasse, che impiega la proprietà di assorbimento di certi grassi, proprietà che consente di trattenere i principi odorosi. Queste pomate profumate sono quindi lavate con l’alcool, per dare origine alle assolute. L’alcool viene poi eliminato tramite riscaldamento.

Esperidi (*l’Autore intende con questo termine gli oli essenziali estratti dalle bucce degli agrumi): oli essenziali ottenuti tramite pressione delle scorze dei frutti (bergamotto, cedro, limone, lime, arancia, mandarino, pompelmo) e altri prodotti derivati dall’albero dell’arancio. L’ “acqua di Colonia” appartiene a questo gruppo di profumi.

Essenze deterpenate: ottenute tramite distillazione frazionata per ottenere l’eliminazione dei terpeni irritanti; hanno una conservazione limitata (vedi il capitolo “La chimica organica”). Questi prodotti sono utilizzati principalmente in profumeria e in cosmetica. Nell’aromaterapia domestica, consiglio prodotti naturali non deterpenati.

Feromone: sostanza ormonale che funge da segnale d’attrazione tra maschio e femmina in certe specie animali.

Fotosintesi: processo specifico delle piante consistente nell’utilizzare l’energia solare tramite la mediazione della clorofilla, al fine di sintetizzare zuccheri e altre sostanze organiche.

Fragranza: a differenza dell’odore, che può essere piacevole o spiacevole, questa parola di origine latina indica l’odore gradevole di un prodotto profumato.

Head Space: parola inglese che indica la nuova tecnica di analisi sotto vuoto dei costituenti volatili dei prodotti odorosi.

Idrolati: detti anche acque floreali, sono dei prodotti leggermente aromatici che contengono deboli quantità di O.E. (circa 1/1000). L’idrolato è ottenuto per recupero, dopo condensazione, dell’acqua di distillazione (da 2 a 4 l di acqua per 1 kg di piante fresche).

Idrosol: l’idrosol si ottiene tramite impregnazione prolungata di O.E. in un’acqua pura.

IFRA: l’International Fragrance Association, creata nel 1973, emana raccomandazioni sull’uso delle materie prime aromatiche, con il fine di proteggere maggiormente l’utente.

Memoria olfattiva: facoltà del cervello di conservare il ricordo di odori percepiti precedentemente (determina in gran parte il comportamento).

Naso: organo dell’olfatto ma anche epiteto che designa un creatore di profumi.

Naturopatia: utilizzo di metodi naturali per la prevenzione e la cura: dietetica, balneoterapia, omeopatia, aromaterapia, ginnastica dolce, yoga, iridologia… La naturopatia rafforza le difese naturali e corregge gli errori igienici.

Neroli: deve il suo nome alla duchessa Orsini, conosciuta come principessa di Neroli (vedi olio essenziale del fiore dell’arancio amaro).

Nota: la caratteristica dell’odore di una materia prima o di una composizione; ad esempio: nota legnosa, floreale, agrumata.

Odorato: uno dei cinque sensi, grazie al quale gli odori divengono percepibili dal cervello.

Odore: emissione di molecole volatili percepite dal sistema olfattivo. Si applica più in particolare alle materie prime semplici, a differenza della Fragranza.

Odorifero: che diffonde un odore piacevole.

Olfattivo: che concerne l’olfatto.

Olfatto: funzione sensoriale che permette di percepire gli odori.

Olio essenziale (O.E.): sostanza vegetale odorosa e volatile ottenuta tramite idrodistillazione delle essenze, delle oleoresine e delle gomme aromatiche.

Olistico: si dice di metodi e medicine naturali che considerano l’uomo nella sua globalità e, in modo sintetico, nei suoi diversi piani fisiologici (energetico, biochimico, fisico, psichico e spirituale), tenendo in massima considerazione il rapporto con l’ambiente. Questa parola è stata adottata dal Parlamento Europeo il 29 maggio 1997 nella sua Risoluzione sullo statuto delle medicine non convenzionali.

Ossidazione: reazione chimica per contatto con l’ossigeno dell’aria. Per estensione, ogni alterazione dovuta a un’esposizione diretta o prolungata all’aria, al calore, alla luce solare.

Petitgrain: olio essenziale proveniente dalla distillazione delle foglie e dei rami dell’arancio amaro.

Piante aromatiche: piante da cui si possono estrarre elementi naturali volatili e odoriferi.

Pomata: prodotto risultante da un antico procedimento basato sul principio dell’enfleurage, che permette di estrarre il profumo dei fiori tramite captazione delle molecole aromatiche mediante utilizzo di sostanza grasse.

Profumeria: arte e scienza consistenti nel mescolare diversi prodotti odoriferi (oli essenziali, essenze, sostanze animali e chimiche), con il fine di creare un’armonia vibratoria, percepita dal nostro odorato come una sensazione piacevole.

Profumo naturale: profumo ottenuto per combinazione tra più oli essenziali ed essenze naturali complementari, che formano un insieme piacevole e armonioso.

Profumo: risultato del lavoro di creazione originale di un profumiere, tramite combinazione di note profumate piacevoli e armoniose, ottenute da materie naturali o di sintesi.

Resina: parola generica che designa gli essudati solidificati di talune piante.

Resinoidi: prodotti aromatici odoriferi, ottenuti per estrazione tramite solventi, di sostanze vegetali come resine, oleoresine, gommoresine e balsami.

Sono in genere utilizzati come elementi della nota di fondo.

Rilassante: azione calmante che diminuisce l’eccitabilità del sistema nervoso.

Salute sostenibile: concetto recentemente sviluppato dall’autore, che si inscrive nel quadro generale dello sviluppo sostenibile preconizzato dai capi di Stato mondiali nei summit di Rio e Johannesburg, conciliante ecologia, economia ed equità.

Sapore: termine che si applica a tutti i prodotti alimentari che sviluppano in bocca un aroma (captato dall’odorato per via retronasale) o un gusto (captato dalle cellule recettive del gusto della lingua e dei nervi della mucosa orale).

Sentore: ciò che è percepito dall’odorato.

Sinergia: associazione di più fattori o metodi finalizzati alla stessa azione fisiologica.

Sinergico: applicata ai complessi di O.E., questa parola indica che ognuno rafforza l’azione degli altri.

Spettrometria: misura di analisi fisica complementare alla cromatografia.

Spezie: sostanze vegetali aromatiche destinate al condimento dei preparati culinari. Esempio della formula “quattro spezie”: cannella (o zenzero) + chiodo di garofano + noce moscata + pepe nero.

Stimolante: che eccita il sistema nervoso simpatico.

Terpene: idrocarburo contenuto in certi oli essenziali (monoterpeni, sesquiterpeni).

Tonico: parola utilizzata per composti suscettibili di stimolare determinate attività fisiologiche.

Tonificante: che ricarica il sistema nervoso simpatico.

Volatile: indica una molecola leggera che può evaporare venendo così percepita come odore.
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Erbe mediche aromatiche, da un testo di Gallieno.




Prima parte

L’universo delle piante aromatiche e degli oli essenziali

Capitolo
I

Storia delle piante aromatiche

La storia delle
piante aromatiche è legata, in tutti i continenti,
all’evoluzione della civiltà. Le ricerche
archeologiche effettuate nella città irachena di Shanidar
hanno permesso di ritrovare semi di achillea millefoglie, malvarosa
e centaurea che il nostro lontano progenitore, l’uomo di
Neanderthal, guidato dall’istinto, raccoglieva e consumava
60.000 anni prima della nostra era. In tutte le regioni del mondo,
la storia dei popoli mostra che le piante aromatiche hanno sempre
occupato un posto rilevante nell’alimentazione (spezie,
condimenti, erbe fini), in medicina e nella composizione dei
profumi.

1. I TEMPI ANTICHI

Fu la Cina, culla della fitoterapia, il primo
Paese a usare razionalmente le piante medicinali e aromatiche. La
medicina cinese, nota soprattutto per l’agopuntura, risale
al terzo millennio a.C.

L’imperatore Chen-Nong (2800 a.C.), medico
erudito, trasmise le sue conoscenze delle piante medicinali in un
libro, il Pen Ts’ao, che descrive l’uso di
più di cento piante, tra le quali l’anice, la
cannella, la curcuma e lo zenzero. Quest’opera avrebbe fatto
testo fino al XVI secolo, quando sarebbe stata rivista e corretta
da un medico, botanico e farmacologo molto colto e curioso, Li Che
Tchen, che inventariò non meno di 1000 piante medicinali
utili.

In India l’Ayurveda, libro sacro
scritto da Brahma, rivela i segreti della longevità
consigliando l’uso di piante aromatiche in medicina e
nell’alimentazione. Trenta secoli prima della nostra era, il
celebre medico Susruta conosceva già l’arte
dell’anestesia praticata tramite piante (canapa indiana) e
insegnava come regole di salute l’igiene e la dietetica,
prescrivendo spesso l’uso di piante aromatiche e
medicinali.

In Medio Oriente, 4000 anni prima di Cristo,
anche i Sumeri conoscevano e usavano le piante mediche e aromatiche
(come il calamo aromatico, la visnaga maggiore, il finocchio, il
galbano, il pino…). Su tavolette d’argilla di questa
epoca, ritrovate nel 1973 vicino ad Aleppo in Siria, compaiono le
formule delle prime medicine vegetali conosciute al mondo.

Gli arabi, situati geograficamente
all’incontro tra Oriente e Occidente, conserveranno per
millenni il monopolio del commercio delle spezie, contribuendo
largamente al progresso delle tecniche di estrazione degli oli e
dei profumi.

In Egitto, intorno al 2700 a.C., le piante
aromatiche, trasportate dai lontani Paesi d’Oriente in
battello o tramite carovane, erano vendute a peso d’oro:
opoponax, incenso e mirra d’Arabia, d’Etiopia e di
Somalia, rose di Damasco, labdano, nardo dell’Himalaya
(specie di valeriana)…

Il celebre Imhotep, architetto e costruttore
della piramide di Saqqara, medico del faraone Djoser (III
dinastia), praticava la medicina facendo un largo uso di piante
aromatiche tra cui l’aglio, l’anice, la cannella, il
cardamomo, il cumino, l’incenso (olibano), l’alloro,
la menta, la mirra…

Gli Egiziani sapevano come creare prodotti
aromatici (oli e acque profumati, preparati cosmetici), ma anche
preparati destinati all’imbalsamazione delle mummie (a base
di cannella, mirra e falsa cannella).

Durante le cerimonie funebri, i preti impiegavano
oli e unguenti odorosi, e bruciavano aromi e resine il cui profumo
simboleggiava il soffio della vita eterna. I templi ospitavano veri
e propri laboratori di profumeria: numerose ricette sono giunte
sino a noi sotto forma di geroglifici sulle loro pareti (Edfou,
Medinet-Habou).
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Bassorilievo del tempio della regina
Hatshepsout (1520-1484 a.C.), a Dier el-Bahari. Gli alberi di
incenso raccolti dagli Egiziani durante le loro spedizioni nella
Terra di Punt.
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Libro degli antidoti (Kitab ad-Diryaq)
dello pseudo-Galeno (1199; 595 dell’egira). Probabile
origine: nord dell’Iraq.



Gli Ebrei, eredi delle pratiche
dell’Egitto, dove avevano vissuto, davano una grande
importanza all’igiene personale. Secondo i testi biblici,
durante l’Esodo, Jehovah diede a Mosè la formula di
un incenso destinato a essere bruciato sull’altare
d’oro e di un olio riservato ai preti e al servizio divino.
Segni d’omaggio, le preziose sostanze aromatiche (come
l’incenso e la mirra) figuravano tra le offerte portate dai
re magi al bambino Gesù.

In Grecia, nel XII secolo a.C., i mercanti fenici
riporteranno dai loro viaggi in Oriente la cannella,
l’incenso, lo zenzero, la mirra e il pepe.

La Grecia, porta d’Oriente, eredita il
sapere delle civiltà antiche. Asclepio, re di Tessaglia e
medico, diviene il dio della medicina.

Le sue due figlie rappresentavano – e
rappresentano tuttora – le due correnti della medicina: Igea
(dea della salute, madre dell’igienismo e dei metodi
preventivi) e Panacea (dea che cura le malattie, madre della
medicina curativa).
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Il farmacista Andromaco sorveglia i lavori
agricoli (Libro degli antidoti, dettaglio).



Il mito greco lascia la sua impronta nel nome di
piante famose: l’achillea millefoglie (pianta aromatica
cicatrizzante che servì a fasciare le ferite di Achille), la
centaurea (che deve il suo nome al centauro Chirone), la peonia
(che deve il suo nome a Peone, medico degli dèi)…

Il tempio di Epidauro, dedicato ad Asclepio,
è nel V secolo a.C. uno dei principali luoghi della medicina
greca: in esso si mescolano magia, uso delle piante e cure
termali.

Taluni vedono in queste pratiche uno sfruttamento
della credulità popolare, altri un primo approccio
all’attuale medicina psicosomatica, secondo cui la
psicologia determina in gran parte il successo del trattamento.

Il secolo dei filosofi, segnato da Eraclito e
Pitagora, tenta di dare una base scientifica alla medicina.
Empedocle (circa 490 a.C.) classifica attraverso quattro elementi
fondamentali (terra, aria, acqua, fuoco) tutte le cose della
natura.

Sulla sua scia, Ippocrate di Cos (460-377 a.C.)
tenta la prima razionalizzazione della medicina, racchiudendo tutta
la conoscenza medica dell’epoca in una considerevole opera
di 72 libri intitolata Corpus Hippocraticum.

Privando la malattia della sua
“aura” magica, le riconosceva delle cause naturali e
proponeva come principio di base la cura attraverso le forze
naturali dell’autoguarigione. Raccomandava l’impiego
degli aromi nell’alimentazione e nella medicina.

All’epoca di Alessandro Magno il commercio
delle spezie toccò il culmine, arricchito dai prodotti
portati dalle conquiste in Oriente, in Persia e in India.
Alessandria diviene, con la sua biblioteca di 700.000 volumi e il
suo orto botanico, il faro della scienza antica, da Euclide a
Teofrasto.

I Romani sono dei grandi consumatori di spezie e
di piante aromatiche, come rivela La storia naturale di
Plinio il Vecchio.

Dioscoride, medico del primo secolo d.C. e grande
viaggiatore, inserisce, nel suo De materia medica,
l’elenco di 519 specie di piante.
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De materia medica di Dioscoride: la
lenticchia (nord dell’Iraq o Siria, 1229 o 626
dell’ègira).
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Il re Assurbanipal nel suo
giardino.
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De materia medica di Dioscoride.
Dioscoride e uno studente (museo di Topkapi, Istanbul).
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Spedizione di Punt: pittura ad Assuan che
rappresenta il ritorno dal Paese di Punt (Etiopia, Somalia,
Sudan?); trasporto di oli, resine di incenso, aromi e scorze
aromatiche.



Vero precursore dei moderni ricercatori,
farmacognosta ante litteram, egli descrive con precisione
gli usi medici, le varietà più efficaci e i metodi di
preparazione delle piante. Questa opera fece testo per più
di 1000 anni. L’uso di bagni aromatici, lozioni, unguenti e
creme profumate faceva parte della vita quotidiana del cittadino
romano.

Un secolo più tardi Galeno, medico degli
imperatori Marco Aurelio, Lucio Vero, Commodo, Pertinace e Settimio
Severo, segnò un progresso decisivo nella storia della
farmacia. La galenica (o arte della preparazione delle medicine)
rende omaggio nel nome a questo precursore che, per quindici
secoli, è stato il punto di riferimento della medicina
applicata. In quest’epoca le piante accompagnavano tutte le
feste, e l’arte culinaria era inconcepibile senza un
sapiente accompagnamento di spezie e condimenti.

L’esercito romano esportò,
attraverso le sue conquiste, molte varietà di piante
aromatiche, come provano i semi di senape rinvenuti tra i ruderi
del sito romano di Silvester (Gran Bretagna).

Anche la Gallia aveva il suo erbario della
salute. Il vischio, pianta rituale utilizzata dai druidi, faceva
parte della vita quotidiana dei Galli tanto quanto le piante
aromatiche locali come l’aglio, l’artemisia, il
finocchio, l’alloro, la menta, il timo comune e il serpillo,
oltre a quelle introdotte dai conquistatori romani (cannella,
mastice di Chio, mirra, pepe, zafferano…).

In America, Aztechi, Maya e Incas, oltre agli
abitanti della foresta tropicale, possedevano una conoscenza
perfetta delle piante mediche, delle droghe e delle piante
tossiche. La medicina tradizionale indiana contiene perle di sapere
empirico che la scienza non fa che confermare1. Ricerche effettuate sulle
piante tradizionali ne dimostrano l’efficacia
nell’80% dei casi.

Da tempo immemorabile, gli indiani impiegano le
resine che colano naturalmente dagli alberi per curare i morsi, le
ferite e le infezioni: è il caso del famoso balsamo di
copaiba dell’Amazzonia (prodotto base di innumerevoli
preparati da applicare mediante cataplasmi: balsamo del
Perù, balsamo di Tolù), ma anche del legno di
guaiaco, dell’andiroba e della pasta di achiote…

Gli esploratori dovrebbero portare alla luce al
più presto la straordinaria ricchezza della flora tropicale,
che cela ancora migliaia di piante sconosciute. L’America
del Nord è ricca di essenze di conifere, abete canadese,
peccio nero, senza dimenticare le gaultheria, la saeppola canadese
e la monarda dal profumo di limone.

In Africa, la medicina tradizionale usa
da tempo immemorabile piante medicinali e aromatiche. Migliaia di
prodotti sono stati identificati, tra i quali numerose erbe, scorze
e oleoresine (o balsami naturali): incenso (olibano) di Somalia e
di Etiopia, mirra del golfo arabico, ravensara del Madagascar,
geranio odoroso dell’Africa del Sud e dell’Isola di
Réunion…
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Arte cretese: Cnosso, il raccoglitore di
croco (circa 1600 a.C.).



2. IL MEDIO EVO

Dopo la caduta dell’Impero romano,
l’Europa conobbe un ritorno alla barbarie, un declino
generale del sapere e un lungo periodo di oscurantismo.
Bisognerà aspettare il contributo degli arabi per assistere
a un primo rinascimento delle attività intellettuali,
artistiche e culturali. L’arte, le scienze e la medicina
orientali conobbero – grazie ad Avicenna, Oribasio,
Costantino l’Africano e la Scuola Salernità –
una certa continuità nel tempo.

Verso il XII secolo, la crociate rilanciarono gli
scambi tra Europa e Medio Oriente, contribuendo al rinascimento
italiano: il commercio di spezie rinacque intorno ai porti di
Venezia e Genova: una nuova fase positiva infine venne alla luce.
Le pietanze più ricercate si colorarono delle calde
sfumature dello zafferano e si arricchirono del sapore piccante del
pepe, dello zenzero e del chiodo di garofano.

In Inghilterra, nel XIII secolo, il pepe divenne
così prezioso che in certe transazioni funse da moneta di
scambio, come il sale anticamente. Dopo un lungo periodo di oblio,
la cura con le piante recuperò un ruolo di primo piano.

a. La quintessenza degli
alchimisti

I filosofi – che spesso sono anche
medici – si dedicano all’alchimia, scienza ermetica e
antesignana della chimica. Il perfezionamento delle tecniche
permette di estrarre dalle piante le parti più sottili
(quintessenze volatili delle sostanze aromatiche). Intorno
all’anno 1000 Avicenna, medico erudito, filosofo e autore
del celebre Canone della medicina (che avrebbe fatto testo
fino al XVIII secolo) inventa la serpentina
dell’alambicco.

L’arte della distillazione raggiunge in
questa epoca una dimensione quasi spirituale. Operazione maggiore,
simbolo di purificazione e concentrazione delle forze cosmiche, la
distillazione della materia prima vegetale effettuata
dall’adepto alchimista simboleggia la sua metamorfosi
interiore.

L’alchimia raggiunge il culmine con
Paracelso (famoso medico, chirurgo e chimico del XVI secolo), che
stabilisce la corrispondenza tra l’universo (macrocosmo) e
le diverse parti del corpo umano (microcosmo), aprendo la strada
alla terapia chimica. L’alchimia, o arte spagirica,
antenata della chimica, consiste nello sciogliere la materia fisica
per condensare la parte sottile, la “quintessenza” in
cui si conserva tutto il potere curativo della pianta, vero
concentrato di energia cosmica. Le materie prime vegetali subiscono
trasformazioni multiple (distillazioni) e il prodotto finale
è caratterizzato da un’estrema purezza.

La scoperta degli oli essenziali oggi noti
è dovuta a un raffinamento delle pratiche dei primi maestri
distillatori alchimisti, vissuti in quest’epoca.
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Laboratorio d’alchimista,
Stadano, Palazzo Vecchio, Firenze.



b. L’esplorazione del
mondo da parte dei marinai europei

Due secoli dopo il viaggio di Marco Polo,
esploratori inviati da vari governi europei partono alla conquista
del Nuovo Mondo. Gli spagnoli scoprono il Messico e il Perù;
Cristoforo Colombo, partito alla ricerca delle Indie, raggiunge le
Antille e scopre il Messico, da cui porta il pepe di Giamaica, il
cacao, il peperoncino e la vaniglia.

Il portoghese Vasco da Gama doppia il Capo di
Buona Speranza e apre il passaggio verso l’Africa orientale
e la costa di Malabar, dove si trovava il mercato di Calcutta. Poco
dopo è la volta dell’Oriente: Malacca, Borneo, Ceylon
e Giava. Il porto di Lisbona diventa il principale mercato europeo
delle spezie.

Gli olandesi e gli inglesi partono a loro volta
alla conquista dei mari e stabiliscono basi commerciali nelle Indie
orientali.

Una lotta senza tregua scoppia tra le flotte
degli Stati rivali. La guerra delle spezie vede fronteggiarsi
portoghesi e olandesi. Dopo combattimenti feroci, il controllo
della cannella e del chiodo di garofano passa nelle mani di questi
ultimi. Un secolo dopo l’Inghilterra, divenuta grande
potenza navale, prende il controllo dei porti olandesi e Londra si
trasforma nella nuova capitale del commercio delle spezie. Pepe,
noce moscata, chiodo di garofano, zenzero e tè entrano nelle
abitudini alimentari degli inglesi.

In Francia, a Montpellier, il “secolo
delle piante” di Rondelet, Rabelais e Nostradamus vede
nascere uno dei più antichi orti botanici d’Europa,
annesso alla famosa facoltà di medicina. Fondata nel 1593 da
Richer de Belleval (1564-1632) su ordine di Enrico IV, accoglieva
studenti da ogni angolo d’Europa.

Tutti i grandi nomi della botanica vi hanno
insegnato: Matthias de Lobel (1538-1616), Charles de
l’Écluse (1525-1609), i fratelli Jean e soprattutto
Gaspard Bauhin (1560-1626), che catalogò e classificò
6000 specie. Montpellier divenne la capitale francese della
botanica medica2.
Guillaume Rondelet (1507-1566) fu il maestro della maggior parte
dei botanici del suo secolo. A lui si deve l’apertura di un
corso di botanica medica. Ricordiamo che in quest’epoca la
quasi totalità dei rimedi impiegati in medicina era composta
da “semplici” vegetali, e che ogni medico doveva
essere esperto di botanica3. Fino al secolo seguente una moltitudine di
eruditi, insegnanti e medici, formatisi in questa facoltà,
determinò la fama della città di Montpellier,
culminante in Magnol (1638-1715), il primo studioso a concepire la
classificazione delle piante per famiglie. Linneo gli dedicò
il genere Magnolia. Magnol fu il maestro di Joseph Pitton de
Tournefort (1658-1708), a cui si deve una classificazione delle
piante basata sui caratteri dei fiori, oltre al concetto di genere.
Egli ispirò a Linneo la sua idea di classificazione
binomiale.

3. I TEMPI MODERNI

Fino alla metà del XIX secolo, la piante
aromatiche erano impiegate allo stato naturale in cucina o sotto
forma di aceti, balsami, oli aromatici, unguenti…
L’estrazione industriale tramite distillazione a vapore
è relativamente recente e coincide con la rivoluzione
industriale e lo sviluppo della profumeria, dei settori
agroalimentari e dei prodotti domestici. Oggi, alcuni Paesi
produttori basano una parte importante della loro economia sulla
vendita di spezie e oli essenziali: noce moscata dell’isola
di Grenada, chiodo di garofano del Madagascar, ylang-ylang delle
Comore, bergamotto di Calabria…

a. Primi esperimenti
scientifici

In Francia, il primo esperimento scientifico
che dimostra le proprietà anti-settiche degli oli risale al
1887 ed è opera di Chamberland; il suo lavoro sarebbe stato
confermato dieci anni più tardi da Cadéac e
Meunier.

Nel 1910, Martindale classifica gli oli
essenziali in base al loro potere anti-settico in rapporto al
fenolo. L’origano guida la classifica, seguito da timo,
cannella e rosmarino. Altri esperimenti condotti a partire da
colture microbiche esposte a vapori di essenze dimostrano che
l’olio essenziale di limone uccide lo pneumococco in tre ore
e lo streptococco in 3-12 ore. Il bacillo di Eberth viene distrutto
nello stesso modo, in 1-3 ore, dal limone.

Ruth Miller, i professori Courmont, Morel e
Rochaix confermano nel 1922 che il timolo e l’eugenolo degli
oli essenziali sono più efficaci del fenolo a contatto
diretto con i germi, e che la menta ha un potere battericida sui
bacilli di Koch (tubercolosi), sul bacillo di Eberth (febbre
tifoide), sullo stafilococco dorato e sul Proteus vulgaris
(agente della diarrea). R.M. Gattefossé (precursore
dell’aromaterapia moderna), chimico e profumiere, essendosi
scottato la mano in laboratorio durante un esperimento, ha
l’istinto di immergerla subito in un recipiente pieno di
olio essenziale di lavanda. Ne ricava un sollievo immediato e la
guarigione della ferita con una velocità sorprendente.
Spinto da questo risultato inatteso, decide di dedicarsi allo
studio delle proprietà degli oli essenziali e ne testa in
particolare gli effetti sui ceppi microbici, constatandone
l’ [...]
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